
Unostudio
perponteNuovo

Unostudio per capirecome
consolidareilPonte Nuovo,
chiusodaqualche settimana al
trafficodi mezzipesanti a causa
diuncedimento inunodei pilastri

disostegno.L’Amministrazione
comunale,con l’assessorato
all’ediliziapubblica guidato da
VittorioDi Dio, hadatoincarico
allafacoltà diingegneria

dell’Università diPadova,
dipartimentotrasportie
infrastrutture.«Sapremocosì
comeintervenire al meglio per
consolidareilponte». E.G.

Zuc

MOBILITÀ.Scontrofra ComitatoeComune suidati Sisplanconleripercussioni sultraffico

«AVeronetta isoliti ingorghi»
«No,risolvequasitutti inodi»

Unrenderingchemostra l’ingressonel traforodelleTorricelle dal latoOvest

Ed entro metà gennaio
si dovrebbe conoscere
la definitiva decisione
sul referendum

IlpassantedelleTorricelle
Relazionedell’Iss incommissione consiliare

Enrico Giardini

Sette ridono. Due piangono.
Uno alza le spalle. Sette vero-
nesi su 10, quando ci sarà il
passantenord con traforodel-
leTorricelle, rispettoaoggi re-
spirerannomenomicropolve-
ri (Pm 10) e ossidi di azoto
(Nox) emessi dalle automobili
nell’aria. In particolare quelli
chestannonellapartesuddel-
la città, dove vivono circa
180mila abitanti, per il fatto
che là ci sarà meno traffico. I
camion, inparticolare,maan-
che le auto, per attraversare
daestaovest lacittàdovrebbe-
roscegliereinfatti il futurocol-
legamento da Poiano e Ca’ di
Cozzi eParona, in tunnel sotto
leTorricelleepoi in trinceaco-
perta, eda lì inunanuovo tan-
genziale finoaVeronanord.
Per due residenti in città su

10, invece, la situazione peg-
giorerà. Nel senso che nel-
l’ariacisarannopiùmicropol-
veri e più ossidio di azoto. Ciò
avverrà nei quartieri vicini al
traforo,nella zonanord, incui
risiedono peròmeno abitanti,
51mila.Perun residentesu 10,
invece, (quindi per il 10 per
centodellapopolazione), la si-
tuazione subirà solo un lieve
cambiamento.

SONOleprimeconclusionidel-
lo studio sull’impatto sanita-
rio e ambientale del passante
nordmessoapuntodallacom-
missione composta da mem-
bridell’Istitutosuperioredisa-
nitàe illustrati dallapresiden-
te,LoredanaMusmeci.Presen-
ti il sindaco Flavio Tosi e l’as-
sessore alla mobilità e infra-
strutture Enrico Corsi. Poi
spiegatiallacommissionecon-
siliare urbanistica, guidata da
MarcoComencini.
Questaprimarelazione—sti-

lata sullabasedeidati sul traf-
ficofornitaalComunedallaSi-
splan; le conclusioni a fine
gennaio — parte da una pre-
messadimetodo.Gli studiosi,
spiega la Musumeci, hanno
considerato la cosiddetta «so-
luzione peggiore». Preveden-
do, cioè,unoscenariodi inqui-

namento e di traffico come se
il traforo non esistesse ma la
strada, lungo il tracciatoPoia-
no-Ca’ di Cozzi, fosse a cielo
aperto.Quindipiù inquinante
rispettoaunagalleria che ver-
rà dotata di speciali sistemi
per filtrare emissioni inqui-
nanti. Inoltre, i tecnici hanno
analizzato i dati sull’inquina-
mento nell’orario di punta,
dalle 7 alle 9, il peggiore. Si so-
no presi in considerazione,
poi, i dati di polveri a 15 metri
dalla futura strada: l’apporto
di concentrazione sarà di
0,3-0,5 microgrammi per me-
tro cubod’ariaper le polveri, a
fronte di un limite di legge di
40, e di 9-12 microgrammi di
ossidi diazoto.
«L’IstitutosuperioredellaSa-

nità», commentaTosi,«dimo-
stra che la realizzazione del
passante nord comporterà so-
lo un lievissimo incremento
deiPmsolonelleimmediatevi-
cinanze dell’opera e che inve-
ceuna larghissimaparte della
popolazionenericaveràunbe-
neficio in termini dimigliora-
mento della qualità dell’aria.
Tuttoquesto, infondo»,prose-
gue, «era abbastanza ovvio —
bastipensareal trafficocheog-
gi opprime alcune zone della
città come Veronetta, via Ma-
meli e corsoMilano—ma ora
è dimostrato da inconfutabili
datiscientifici».Secondoilco-

mitatoantitraforo, invece,pre-
sente alla commissione urba-
nistica,«sonoconclusionipila-
tesche inperfetta sintoniacon
lapoliticadell'amministrazio-
ne che predica la democrazia
dell'inquinamento». I consi-
glieri comunali del Pd rileva-
no poi che «fermo restando il
doveredivalutareattentamen-
te le carte e nel rispetto della
professionalità degli esperti,
stupisce che essi non abbiano
tenuto conto del nodo viabili-
stico di Verona sud, che pre-
senta un'autostrada a sei cor-
sie più due tangenziali di due
corsieai lati,sullequalièprevi-
stoun raddoppio».

INTANTOilconsiglierecomuna-
le del Pd Paolo Zanotto ha de-
positato una mozione in cui
chiede di modificare la con-
venzionefraComuneeconces-
sionariodelpassante, chieden-
do «l’esclusione del pedaggia-
mento della tangenziale sud,
l’esclusione di ogni rischio di
impresa a carico del Comune
e di ulteriori insediamenti sul
tracciato dell’opera».MaCor-
si riferisce che la Giunta ha
modificatolabozzadiconven-
zione «escludendo ogni re-
sponsabilità dell’amministra-
zione, checosìrisponderàsolo
seadotteràprovvedimentiche
limiteranno la fruibilità del
passante».f

ILRAPPORTO.Prime conclusionidella commissionedell’Istitutosuperiore dellasanità chehastudiato l’impattodella futuratangenziale nordsulla qualità dell’aria

Saluteeambiente,iltraforopassa l’esame
Menosmogasuddoveviveil70%deiveronesi,ma
lasituazionepeggioreràperchistavicinoaltunnel
IlComitato:«È lademocraziadell’inquinamento»

Questione d'interpretazione.
Ma se si parla di passante
nordcon traforodelleTorricel-
le, dire «bianco» o «nero» ri-
balta le prospettive di cittadi-
ni e territorio. Problema nu-
mero uno: il passante snellirà
o peggiorerà il traffico cittadi-
no? Il Comune e il Comitato
antitraforo leggono in modo
opposto il Piano generale del
traffico urbano (Pgtu) redatto
daSisplan,societàper lapiani-
ficazionedellamobilità incari-
catanel luglio 2009di stende-
reunaproiezionedellaviabili-
tà in presenza del passante
nord.Due: il referendum si fa-
rà o no? Il Tribunale, con una
diversa interpretazione delle
norme, rigetta le conclusioni
del Collegio dei Garanti e ria-
prelapossibilitàdiunaconsul-

tazionepopolareaprimavera.

EFFICACIA DELL’OPERA. Secon-
do i rappresentanti del Comi-
tato antitraforo, Alberto Spe-
rotto e Giampaolo Ventoruz-
zo, affiancati dal consigliere
comunaleEdoardoTisato, i ri-
sultati di Sisplan evidenziano
l'inefficacia del passante
nord. I dati parlano di un ri-
sparmio di 2,3minuti di tem-
po, grazie al passante, per l'at-
traversamentocittadinoinau-
to nell'ora di punta (da 20,4
minuti a 18,1). E di una veloci-
tàmedia immutata (da33 chi-
lometriall'oraa33,1). «Lo stu-
dio dimostra pure che la con-
gestionediVeronettaèdovuta
quasisoloal trafficointerquar-
tierale,cioèdirettoadattratto-
ri come l'ospedale e le scuole.
Quindi la zona non trarrà be-
neficio dall'opera», dice Spe-
rotto, «mentre si creeranno
nuovi ingorghi all'imbocco, in
Borgo Venezia, al primo svin-
colo,tra ilSavaleviaColonnel-

lo Galliano, e l'uscita, a Paro-
na».E poi i camion: «Sisplan,
eancheGeodata,hannorileva-
tounaquotadi trafficopesan-
te inferiore al 7% lungo il trac-
ciato del passante. Cade, così,
l'utilitàdell'operaper assorbi-
reil flussodicamion, cheilCo-
munestimavadel15-20%»,ag-
giungeSperotto.
La letturadelComune, attra-

versol'ingegnereAntonioDel-
l’Erba, che ha redatto il Pgtu
di Sisplan, è opposta:«Lo stu-
dio dimostra che le nuove in-
frastrutture risolvono quasi
del tutto le criticità nella rete
stradale dell'aerea urbana e
rendono compatibili le previ-
sioni dei nuovi insediamenti
urbanistici con il sistema del-
la viabilità», dice Dell’Erba».
E l'assessore Corsi annuncia
che «il documento finale sarà
resopubblicoa gennaio».

REFERENDUM.Entrometàgen-
naiosidovrebbesapereseicit-
tadini potrannoomenoespri-

mersi sul passante nord con
traforo. L'opportunità della
consultazione popolare torna
in campo per l'azione del Co-
mitato di cui è portavoce l'av-
vocatoCarloTrentini. IlTribu-
nale ha accolto il ricorso con-
tro il pronunciamento deiGa-
ranti, che avevano giudicato
inammissibile il referendum
perché le firme dei sottoscrit-
tori (8.867) noneranoallegate
alnumerodiiscrizionenelle li-
steelettorali eal periododi re-
sidenza anagrafica nel Comu-
ne.Madiquestomateriale,di-
ceilTribunale,dovevanooccu-
parsi ufficio elettorale e ana-
grafe, non il Comitato. «Il ri-
getto del referendumnon si è
basato su un nostro errore»,
diceTrentini,«masuunprete-
sto per delegittimarci». Ora
gli uffici comunali dovranno
effettuare la verifica dei docu-
menti in tre giorni lavorativi e
iGaranti considerare inmodo
definitivo l'ammissibilità del
refrendum.fL.CO.

LIQUIDAZIONE TOTALE
NON PERDERE L’OCCASIONE
LE NUOVE COLLEZIONI AUTUNNO INVERNO 2010

SCONTATE
FINO AL 50%

CALDIERO TermeVia Strà, 66 (s.s. 11Vr-Vi)

per rinnovo locali

L'ARENA
Giovedì 23 Dicembre 2010 Cronaca 11


